
CAPITOLO UNO 
 

C’ERA UNA VOLTA, IN UNA CASA 

DI EGYPT STREET, UN CONIGLIO 

FATTO QUASI INTERAMENTE DI 

PORCELLANA. AVEVA BRACCIA DI 

PORCELLANA E GAMBE DI 

PORCELLANA, ZAMPE DI PORCELLANA 

E TESTA DI PORCELLANA, CORPO DI 

PORCELLANA E NASO DI 

PORCELLANA. 
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 UNO SCHELETRO DI FILO DI FERRO, 
ALL’INTERNO DI BRACCIA E GAMBE, 
PERMETTEVA AI GOMITI DI 

PORCELLANA E ALLE GINOCCHIA DI 

PORCELLANA DI PIEGARSI, 
CONCEDENDO AL CONIGLIO UNA 

GRANDE LIBERTÀ DI MOVIMENTO. 
AVEVA LE ORECCHIE DI VERO PELO 

DI CONIGLIO E, SOTTO IL PELO, 
C’ERANO ROBUSTI FILI METALLICI 

FLESSIBILI, COSÌ DA POTERLE 

PIEGARE NELLA POSIZIONE CHE 

MEGLIO RIFLETTESSE L’UMORE DEL 

CONIGLIO: BALDANZOSO, STANCO, 
ANNOIATO. ANCHE LA SUA CODA 

ERA DI VERO PELO DI CONIGLIO ED 

ERA VAPOROSA, SOFFICE E DI FORMA 

PERFETTA. 
IL CONIGLIO SI CHIAMAVA EDWARD 

TULANE, ERA ALTO UNA NOVANTINA 

DI CENTIMETRI DALLA PUNTA DELLE 

ORECCHIE A QUELLA DELLE ZAMPE E 

AVEVA OCCHI DIPINTI DI UN 

AZZURRO ACUTO E PENETRANTE.   
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NEL COMPLESSO, EDWARD TULANE 

SI RITENEVA UNA CREATURA 

ECCEZIONALE. SOLTANTO I BAFFI 

GLI DAVANO QUALCHE CRUCCIO: 

ERANO (COM’È OVVIO) LUNGHI ED 

ELEGANTI, PERÒ D’ORIGINE 

INCERTA, ED EDWARD NUTRIVA IL 

FONDATO SOSPETTO CHE NON 

FOSSERO BAFFI DI CONIGLIO. A CHI 

FOSSERO APPARTENUTI IN ORIGINE – 

A QUALE BESTIA RIPUGNANTE – ERA 

UNA DOMANDA SULLA QUALE EDWARD 

NON RIUSCIVA A SOFFERMARSI 

TROPPO A LUNGO. RAGION PER CUI 

EVITAVA DI FARLO. DI REGOLA, 
PREFERIVA SCHIVARE I PENSIERI 

SGRADEVOLI. 
LA PADRONCINA DI EDWARD ERA 

UNA BAMBINA BRUNA SUI DIECI 

ANNI: SI CHIAMAVA ABILENE 

TULANE E APPREZZAVA EDWARD 

QUASI QUANTO EDWARD 

APPREZZAVA SE STESSO. OGNI 

MATTINA, DOPO ESSERSI PREPARATA 

PER ANDARE A SCUOLA, ABILENE 

VESTIVA EDWARD.   
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IL CONIGLIO DI PORCELLANA 

POSSEDEVA UN GUARDAROBA 

STRAORDINARIO: COMPLETI DI SETA 

FATTI A MANO, SCARPE SU MISURA 

DEL CUOIO PIÙ FINE DISEGNATE 

APPOSITAMENTE PER I CONIGLIESCHI 

PIEDI E UN’AMPIA SCELTA DI 

CAPPELLI, COMPLETI DI BUCHI DOVE 

INFILARE LE LUNGHE ORECCHIE 

ESPRESSIVE. E IN TUTTI QUEI 

PANTALONI ELEGANTI C’ERA UN 

TASCHINO PER L’OROLOGIO D’ORO 

DI EDWARD. UN OROLOGIO CHE 

ABILENE CARICAVA OGNI MATTINA. 
«GUARDA, EDWARD», GLI DICEVA 

DOPO AVER CARICATO L’OROLOGIO 

«TORNERÒ A CASA DA TE QUANDO 

LA LANCETTA GRANDE ARRIVA SUL 

DODI­CI E LA PICCOLA SUL TRE». 
POI METTEVA EDWARD SU UNA SEDIA 

IN SALA DA PRANZO, CON 

L’OROLOGIO IN BILICO SULLA 

GAMBA SINISTRA, E SISTEMAVA LA 

SEDIA IN MODO CHE IL CONIGLIO 

POTESSE GUARDARE FUORI DALLA 

FINESTRA E VEDERE IL VIALETTO CHE 

PORTAVA ALLA CASA DEI TULANE.   
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 DOPODICHÉ ABILENE GLI BACIAVA 

LA PUNTA DELLE ORECCHIE E 

USCIVA. EDWARD PASSAVA LA 

GIORNATA GUARDANDO EGYPT 

STREET AL DI LÀ DEI VETRI, 
ASCOL­TANDO IL TICCHETTIO 

DELL’OROLOGIO E ASPETTANDO. 
FRA TUTTE LE STAGIONI 

DELL’ANNO, IL CONIGLIO PREFERIVA 

L’INVERNO, PERCHÉ IL SOLE 

TRAMONTAVA PRESTO E LE FINESTRE 

DELLA SALA DA PRANZO SI 

OSCURAVANO PERMETTENDOGLI DI 

VEDERE IL PROPRIO RIFLESSO NEL 

VETRO. E CHE RIFLESSO, ERA 

QUELLO! CHE FIGURA ELEGANTE, LA 

SUA! EDWARD NON CESSAVA MAI DI 

STUPIRSI DELLA PROPRIA 

RAFFINATEZZA. 
TUTTE LE SERE EDWARD PRENDEVA 

POSTO A TAVOLA INSIEME AGLI 

ALTRI MEMBRI DELLA FAMIGLIA 

TULANE: ABILENE, LA SUA MAMMA, 
IL SUO PAPÀ E LA NONNA, 
PELLEGRINA.   
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